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L'agenda delle mostre di gennaio ha appena 'girato' la sua prima pagina

aprendosi a nuove proposte. Ecco una selezione degli appuntamenti di

questo mese, ospitati da gallerie, musei e fondazioni, che ci attendono

con le loro novità espositive. Un progetto invita a conoscere l'opera di un
artista, tra pittura, oggetti e disegni incentrati sull'idea di un alfabeto
personale, 'provvisorio. Un'altra esposizione inaugura una rassegna che
mappa alcune delle principali espressioni artistiche legate alla ceramica
del XX e XXI secolo, attraverso la proposta dei lavori di autori di
generazioni differenti. Le mostre di metà gennaio includono la

personale di un interprete contemporaneo, che si distingue per una
ricerca formale poliedrica, la sperimentazione sui materiali e un
approccio antropologico, ma anche l'esposizione di un'artista i cui lavori,
richiamando i meccanismi del desiderio e del mondo onirico,
mantengono qualcosa di misterioso e nascosto, perché destinato
all'immaginazione dello spettatore. Un maestro del disegno espone le sue
tavole che riprendono la sua poetica celeste, legata a cieli inAniti e a
universi di stelle lontane, mentre il progetto espositivo di due artiste
scruta le profondità dello sguardo e del corpo, e ricerca il movimento che
emerge tra l’oscuro e la chiarità delle immagini. Tra le proposte

culturali di inizio 2024spicca anche quella di tre artisti che pongono in

dialogo la ricerca plastica con la fotograAa, per esplorarne i legami, il
paesaggio e lo spazio, Asico e mentale.
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MASSIMODECARLO apre il 2024 con la mostra dedicata a Gianfranco

Baruchello, realizzata in collaborazione con Fondazione Baruchello,

proprio a distanza di cento anni dalla nascita dell’artista. Nel progetto
espositivo, a cura di Carla Subrizi e Maria Alicata, sono presentate per la
prima volta opere prodotte da Baruchello tra il 1959 e il 1962, insieme a
tre disegni del 1963. Questa selezione, che include pittura, oggetti e
disegni dai quali emergono gli aspetti formali e concettuali di una ricerca
già speciAca, si concentra sull'idea di alfabeto. L'artista, “in questi anni,
cerca l’impianto inedito di un alfabeto personale, che deAnisce
provvisorio”, scrive Carla Subrizi nelle 'Note a margine di una storia' che
hanno guidato lo sviluppo dell'esposizione. Anche altri artisti
contemporanei di Baruchello, come Jasper Johns, Piero Manzoni e Jannis
Kounellis, hanno concepito un alfabeto tra la Ane degli anni Cinquanta e i
primi anni Sessanta. Ma la peculiarità dell’alfabeto di Baruchello è il fatto
che si riferisce al corpo e alla sfera affettiva. “Premetto che intelletto e
sentimento non hanno più ragione di esistere come categorie distinte né
le categorie hanno esse stesse più ragione di essere accettate”, è il
pensiero dell'artista. I segni di questo alfabeto si stratiAcano, si
compongono oppure si smontano sulla tela. La sintesi rappresentata
nell'opera 'Primo Alfabeto', che dà il titolo alla mostra, si scombina in una
costellazione concettuale, in altre immagini singole, più o meno grandi,
in opere di diverso formato esposte negli spazi della galleria milanese.
Come la stele di Rosetta possiede la chiave di lettura delle sue 'immagini
entità', 'pre-entità' e simboli provvisori, così "Primo alfabeto" costituisce
uno degli strumenti fondamentali di lettura dell’opera di Baruchello, il
codice di accesso per comprendere la ri_essione dell’artista sulle
frammentazioni e le connessioni del pensiero umano.
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www.massimodecarlo.com

Courtesy Photo

Primo alfabeto. Gianfranco Baruchello
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Il nuovo progetto espositivo presentato da BUILDINGBOX è dedicato alla

ceramica e celebra la tradizione artistica secolare di Faenza (l'antica

Faventia). Dal 12 gennaio 2024 all’11 gennaio 2025, prende vita
"FAVENTIA. Ceramica italiana contemporanea", la rassegna, a cura di

Roberto Lacarbonara e Gaspare Luigi Marcone, che mappa una

selezione delle principali espressioni artistiche legate alla ceramica del XX
e XXI secolo, attraverso la proposta dei lavori di autori di generazioni
differenti. Nel corso di un anno, ogni mese - alla data del 12 secondo la
“numerologia” che allude alla ciclicità e alla sintesi tra elementi terreni,
spirituali e temporali, ma anche alle molte simbologie legate al numero
12 appartenenti alla storia e alle culture di diverse parti del mondo -
BUILDINBOX accoglie l'intervento artistico di un artista italiano che
espone le proprie installazioni e sculture realizzate in ceramica. Il primo
dei dodici ospiti è Gianni Caravaggio. La sua opera 'Coppia con

sentimenti antichi (2016)', in argilla rosa refrattaria capace di dare effetti
carnosi e 'umanizzanti' alla scultura, rimanda alla ricerca di un archetipo,
di una primarietà espressiva deAnita dalla tecnica e dalla materia così
come dai riferimenti simbolici e dell'iconologia della scultura. Fino all'11
febbraio 2024.

www.building-gallery.com

Courtesy Photo

Gianni Caravaggio, Coppia con sentimenti antichi, 2016, terracotta refrattaria
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Il 16 gennaio inaugura a BUILDING TERZO PIANO la personale di

Michele Ciacciofera, che si distingue per una ricerca formale poliedrica,

frutto di coerenza linguistica ma anche di sperimentazione sui materiali,
e per un approccio antropologico. Presentato in collaborazione con il
Museo MA*GA e a cura di Angelo Crespi, il progetto espositivo riunisce
una serie di sculture in vetro soffiato policromo di Murano e un dipinto
'The Translucent Skin of the Present (2015-2016)', di grande formato e
impatto visivo, che può essere ritenuto una sorta di manifesto visivo della
poetica dell'artista di origini sarde, che vive e lavora a Parigi. Le sculture,
prodotte nella fornace Seguso Vetri d’Arte a Murano, sono parte della
serie 'Tales of the Floating World' e incentrate sulla ricerca dell’artista
italiano intorno all’ambiguità formale tra i differenti regni del vivente.
Realizzate come frammenti provenienti da un altro mondo, rimandano,
nelle forme organiche, all’universo umano e a quello naturale, sia
minerale sia animale. L'esposizione negli spazi di BUILDING TERZO
PIANO è stata concepita come un ampliamento plastico della mostra
aperta al Museo MA*GA (17 dicembre 2023 - 7 aprile 2024), due capitoli
espositivi pensati per completarsi a vicenda e fornire una visione più
ampia e dettagliata del percorso artistico di Ciacciofera. Fino al 17
febbraio 2024.

www.building-gallery.com

Courtesy Photo

Michele Ciacciofera, The Translucent Skin of the Present, 2015-2016, acrilico,
pigmento oro, carboncino, polvere, 365 stratiAcazioni di calcare su tela
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Candy Snake Gallery ospita la personale di Ilaria Fasoli, che apre il 18

gennaio. Nella mostra dal titolo-doppio senso, "Love Themə" ('àmali' e

'tema d’amore'), che sottolinea l’imperativo ad amare le cose che
l’“amore” ci mostra, sono esposte le opere più recenti dell'artista nata a
Venezia, città dove vive e lavora. Richiamando i meccanismi del desiderio
e del mondo onirico, i lavori di Fasoli mantengono qualcosa di misterioso
e nascosto perché destinato all'immaginazione dello spettatore, ovvero lo
sguardo erotico, l’immagine che proviene dal buio, il fantastico e
l’impossibile. Fondamentale nell'esperienza visiva è la resa tattile dei
materiali; i colori intensi e le forme _uide dei soggetti, in un movimento
continuo di pieghe, onde, Aamme, luccichii e ri_essi, creano un vortice
ipnotico che attrae. Le visioni, svelate dal progetto espositivo, parlano di
stati d'animo, Agure retoriche e invenzioni visive, attribuendo un effetto
sensibile alle immagini. La Asicità dei materiali è posta in relazione con la
concezione mentale, impalpabile come un sogno, tale da collocare ogni
opera in una dimensione enigmatica e seducente. Dalla rosa e dal fuoco
alle corde e ai drappi, ogni elemento offre uno spunto per un'ulteriore
interpretazione, dando vita a un personale universo semantico,
espressione della profondità del mondo interiore. Fino al 24 febbraio
2024.
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Courtesy Photo

Ilaria Fasoli, Psiche e Amore, 2023, olio su tela, velluto, corda, 120 x 120 cm
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Ha inaugurato negli spazi di Adiacenze la mostra "Noi che siamo due"

che presenta una selezione dei lavori di Maddalena Tesser e Maria

Giovanna Zanella. Le opere delle due artiste si trovano a pensare

insieme, sospese in uno spazio in cui si riecheggia, tra il giorno e la notte,
tra l’apparire e la veggenza. Il progetto espositivo, a cura di Mohini Dasi
Pettinato, invita a scrutare le profondità dello sguardo e del corpo,
intendendo ricercare il movimento che emerge tra l’oscuro e la chiarità
delle immagini. “Osservare le opere di Maddalena, affacciarsi sulle
distese violacee o rosee della pelle nuda dei suoi soggetti, signiAca
defocalizzare la vista, lasciarsi abbandonare a una visibilità _uttuante e
far crollare la presunzione di sapere e conoscere la storia delle Agure che
animano le immagini”, si legge nel testo critico della curatrice.
L’immagine Anisce per elaborarsi da sola, in un approccio simile a quello
dei sogni, dei quali non conosceremo mai del tutto i signiAcati. Invece,
“la natura delle opere di Maria Giovanna Zanella ci appare
essenzialmente Asica, corporea. Nei suoi lavori scorre una nervatura
molto simile a quella delle radici delle piante, in grado di garantire la
loro alimentazione e la loro sopravvivenza. Distesi, rigettati o capovolti, i
soggetti da lei dipinti entrano in contatto l’uno con l’altro, impregnandosi
reciprocamente dei propri umori e spaziandosi senza limiti”, prosegue
Dasi Pettinato. La pittura si mostra e riceve, si avvicina mentre lo sguardo
diventa contatto. La pittura si offre, tende all’altro, a noi, qualcosa;
propone all’altro di toccare, di farlo con gli occhi. Insieme, prossimità,
ricezione, accettazione, carezza, ma anche colpo, risvolto violento:
l’immagine colpirà chi la guarda. Il visitatore è convocato davanti a
un’opera e, come la parola che appartiene per metà a colui che parla e
per l'altra a chi ascolta, l’opera si congiunge allo spettatore in un dialogo
che sfocia in un 'noi'. Fino al 20 gennaio 2024.

www.adiacenze.it
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Teresa Tenaglia

“Noi che siamo due”, catalogo edito e curato da Mohini Dasi Pettinato. Progetto graAco
e rilegatura a cura di Elena Rucli. Tiratura: 50 copie numerate
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Il 20 gennaio apre alla Fondazione Sabe per l’arte la mostra che

riunisce una selezione dei lavori di Carlo Benvenuto (1966), Elena

Modorati (1969) e Enrico Cattaneo (1933-2019), artisti di due

generazioni diverse che utilizzano linguaggi espressivi differenti. In
particolare, il progetto espositivo, a cura di Angela Madesani, pone in
dialogo la ricerca plastica con la fotograAa per esplorarne i legami, il
paesaggio e lo spazio, Asico e mentale: il concetto della scultura da un
punto di vista puramente installativo è posto a confronto con opere
fotograAche. "In suspensus" richiama il senso di sospensione dal tempo,
dallo spazio e dalle relazioni quotidiane che trasformano gli oggetti
comuni, protagonisti delle opere esposte. Il tema dei dialoghi è lo still life
nell’accezione propria del termine. Il lavoro di Elena Modorati attiva uno
spostamento nella relazione fra oggetto preesistente, trovato, ed
elemento prodotto, che genera un cortocircuito percettivo. Carlo
Benvenuto intende la fotograAa come traccia del reale proposto di volta
in volta in scala 1:1 e in tal senso vanno interpretate anche le sue
sculture di vetro, rappresentazioni di oggetti della realtà. Enrico Cattaneo
propone in mostra una selezione appartenente alla serie 'Morandiane',
opere, lavorate dall’artista in fase di stampa con un evidente richiamo
compositivo e poetico al pittore Giorgio Morandi, che esprimo
chiaramente la sospensione del tempo. Fino al 7 aprile 2024.

www.sabeperlarte.org

Courtesy Photo

Carlo Benvenuto, Senza titolo, 2023, c-print, 42 x 60 cm, courtesy Galleria Mazzoli
Modena - Berlino
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Palazzo dei Capitani accoglie la mostra di Omar Galliani, a cura di

Stefano Papetti. In questa monograAca, "L'eco della Sibilla", che

conferma ulteriormente la sinergia del maestro del disegno con la città
marchigiana, sono presentate oltre quaranta opere dell'artista organizzate
in sette sale tematiche. In particolare, Galliani ha realizzato
speciAcatamente la sezione che dà anche il titolo all'esposizione e che
trae ispirazione dal mito della Sibilla Picena, conosciuta pure come
Sibilla Appenninica e divenuta immagine identitaria del territorio. Si
tratta di una donna di incredibile bellezza che dimorava sulle cime dei
Monti Sibillini, considerata interlocutrice tra il cielo e la terra, tra il
divino e l’umano. Le tavole esposte riprendono la poetica celeste
dell'artista, relativa a cieli inAniti e a universi di stelle lontane. Galliani
disegna le sue sibille, donne di graAte con gli occhi chiusi, colte nel
momento della meditazione. Figure enigmatiche che portano incise nel
volto, con una sorta di tatuaggio rosso, la lettera α: l’inizio della profezia,
l’origine del tutto. “Non c’è nostalgia per il passato nelle opere di
Galliani, ma la consapevolezza che siamo eredi di una tradizione illustre
che può ancora ispirarci e guidarci nell’affrontare le sAde del futuro”,
commenta il curatore. Fino al 30 aprile 2024.

www.galleria2019.com

LUCA TRASCINELLI BASILICANOVA 2013

Omar Galliani, L’ECO DELLA SIBILLA, matita nera e pigmento rosso su tavola, cm
100x100, 2023

L3',JC&%/

ARCHITETTURA DESIGN ARTE TRAVEL CASE ABBONATI NEWSLETTER

https://www.elledecor.com/it/arte/g46388499/novita-tecnologia-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46388806/roma-al-centro-della-scena-artistica-internazionale-la-strategia-del-palaexpo/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46381086/prada-sfilata-uomo-gennaio-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/g46362331/meglio-della-settimana-8-14-gennaio-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46369727/stone-island-sfilata-uomo-gennaio-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46364961/sfilata-gucci-uomo-gennaio-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46350413/cosa-vedere-a-home-milano-2024/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46361799/club-dogo-nuovo-album-riferimenti-arte-moda-design/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46356307/gucci-ancora-prospettive-2/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46349187/heimtextil-2024-cosa-abbiamo-visto/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46349455/cose-e-come-funziona-rabbit-r1-la-prima-intelligenza-artificiale-portatile/
https://www.elledecor.com/it/arte/a46341427/villaggio-olimpico-a-parigi-rischio-gentrificazione/
https://www.elledecor.com/it/author/234812/silvia-airoldi/
http://www.massimodecarlo.com/
http://www.building-gallery.com/
http://www.building-gallery.com/
http://www.candysnakegallery.com/
http://www.adiacenze.it/
http://www.sabeperlarte.org/
http://www.galleria2019.com/
https://www.elledecor.com/it/
https://www.elledecor.com/it/architettura/
https://www.elledecor.com/it/design/
https://www.elledecor.com/it/arte/
https://www.elledecor.com/it/viaggi/
https://www.elledecor.com/it/case/
https://www.abbonationline.it/riviste/elle-decor/
https://iscriviti-elledecor.hearst.it/registrazione/

